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II Manifesto 
chiude 
la Talpa 
del giovedì 

• • Dopo IO anni di onorato 
servizio va in pensione «La tal 
pa» del manifesto inserto cui 
turale monotematico del RIO 
vedi Ali evento il manifesto di 
len dedica le ultime quattro 

panine del celcb.o inserto con 
I elenco completo dei più di 
nulle collaboratori di i 4 M nu 
meri Ai cinque direttori del 
I inserto ( Marco D Tramo 
Marco Bascotta Domenico 
Siamone Michelangelo Nota 
ri inni Gianni Riotta J e toccato 
invece dire le ultime parole Al 
posto della-Talpa» dalla pros 
sima settimana i lettori trove
ranno un maggior numero di 
pagine culturali quotidiane b. i 
•talpini»orfani troveranno in li 
brcia raccolti in volumi i nu 
meri più riusciti della caia 
estinta 

CULTURA 
Attori, musicisti 
artisti colpiti 
da malattie 
professionali 

• • KOMA Ansici ncrvosiMn. 
insonni.., ruiust «j umudribilc 
sUncht//d h. poi diicoM nel 
pecore du casi tendini., ar 
trost scoliosi sordità da rumo 
re malattie respiratorio o del 

L'assassinio politico mette in questione 
il fondamento del vivere civile e colpisce 
sempre tutti, al di là del giudizio 
sul profilo delle vittime della violenza 

Proprio perché la vita di ognuno è il valore 
più alto della convivenza democratica occórre 
riflettere sulla mancanza in Italia di una 
vera «religione civile» in cui riconoscersi 

Davvero pietà Tè morta? 
MICHELE CILIBERTO 

M Ha ragione Ferdinando 
Adomato la Repubblica, 17 
mar/o) alcuni commenti 
espressi a caldo sulla morte 
di Salvo Lima non sono con
divisibili né accettabili Di 
fronte a un omicidio politico 
cost cruento, non si può af
fermare pnma di ogni altra 
cosa, che questa morte non 
va paragonata alla morto di 
altri uomini assassinati allo 
stesso modo perché in que
sto caso l'assassinato, da vi
vo, è stato dalia parte dei 
«persecutori», non dei «perse
guitati», dalla parte degli «op
pressori» non da quella degli 
«oppressi» Scrive Adornato 
«Non credo, , che il pensie 
ro di un uomo democratico 
possa accettare distinzioni di 
schieramento di fronte alla 
vittima di un omicidio politi
co» Naturalmente le vite de
gli uomini non sono eguali 
I una ali altra e questa distin
zione va salvaguardata e ri-
badila di fronte a coloro che 
vogliono annebbiare diffe
renze che sono cruciali ma 
si trattadi-disnnzioniche vai 
gono appunto finché si vive 
Esse vengono meno di fronte 
ali assassinio politico per
ché esso mette in questione il 
fondamento ongmano costi
tutivo di tutto il vivere civile 
Nella difesa della vita di furti 
conclude Adomato, sta la su
periorità etica della cultura 
democratica rispetto ad ogni 
cultura antidemocratica 

Condivido questo ragiona 
mento, che si potrebbe pe 
raltro sviluppare ulteriormen
te, radicalizzardo il proble
ma del rapporto tra politica e 
vita, che non è di reciproca 
implicazione, di esaurimen
to senza residui, dell'una 
nell'altra, o di identificazio
ne neppure quando si tratti 
del «vivere civile» Tra politica 
e vita non si danno armonie 
prestabilite, in nessun caso 
si determinano piuttosto 
campi di tensioni, di asim
metrie, di irriducibili conflitti 
dei quali occorre tener con
to, in ogni situazione Per 
chianre un pò meglio ciò 
che intendo dire, mi limito a 
fare una sola, rapidissima, 
osservazione Assumendo la 
difesa della vita di tutti - cioè 
di ogni singolo uomo - la 
cultura democratica acco
glie e fa propna, la migliore 
lezione del pensiero cristia

no quella che intrecciando
si strutturalmente al processo 
costitutivo della «liberta dei 
moderni» in un momento 
drammatico per la stona del-
I umanità spinse Benedetto 
Croce a spiegare «perché 
non possiamo non dirci cri 
stiani» 

Sottolineare questo - che 
e la cultura democratica ad 
ereditare e a far proprio il 
principio della vita - è a mio 
giudizio assai importante Ma 
diventa essenziale quando si 
attraversa come 1 Italia sta 
attraversando in questi anni, 
unacnsi etico-politicadi pro
porzioni immani che intac
ca e corrode il fondamento 
del nostro vivere civile Gli av
venimenti che si succedono 
con ntmo incalzante in que
sti mesi, in questi giorni le 
azioni e le reazioni che stan
no sotto i nostri occhi, con 
fermano in modo straordma 
no un punto che non dovreb
be mai essere perso di vista 
quella che abbiamo di fronte 
é machiavellianamente una 
crisi «religiosa» nel senso che 
essa attiene alta retigio, cioè 
al vincolo originano costitu
tivo del nostro vivere repub
blicano In altre parole, n-
guarda le modalità del nesso 
tra politica e vita C questo 
che si é incrinato, in modo 
traumatico a tutti i livelli ed 
è con questo che dobbiamo 
fare i conti fino in fondo per 
reagire alla disgregazione 
dello Stato nazionale italia
no In questi termini stanno 
a mio giudizio le cose oggi 
in Italia ali ordine del giorno 
è la ricostituzione del vincolo 
originano, dellare/tgto Ed 0 
proprio in questo quadro di 
questioni che diventano cen
trali, e ineludibili i problemi 
di ordine etico-politico solle
vati da Adornato In ogni mo
mento siamo sollecitati a in
terrogarci sulle modalità del 
rapporto tra «politica» e «vi 
ta» sui caratteri del nesso tra 
fondamento del vivere e for
me del vivere civile 

Reagire ai giudizi liquida
tori nei confronti della morte 
di Salvo Lima, non vuol dire, 
naturalmente, dimenticare le 
responsabilità politiche della 
Democrazia cristiana È vero 
precusamento il contrario 
Colpisce - e va combattuto 
con massimo vigore - il ten
tativo fatto dalla De di prò 
sontarsi come il partito che si 

Le prime indagini degli inquirenti intorno al cadavere di Salvo Lima 

oppone alla disgregazione 
dello Stato nazionale italia
no Se questo è il nodo - se è 
con la disgregazione dello 
Stato che dobbiamo fare i 
conti - non e è alcun dubbio 
che tutto questo è frutto orga
nico di un sistema di potere 
che la Democrazia cristiana 
ha costruito in Italia lungo 
quarantacinque anni e che 
oggi si rivolge sanguinosa 
mente,controchi, non da so 
lo, I ha creato Al Sud come 
al Nord di questo, in ultima 
analisi, oggi si tratta Ed è 
perciò che si resta, talvolta 
sbalorditi di fronte alle distin
zioni che in questi giorni ven 
gono programmaticamente 
fatte tra la situazione dell Ita 
ha settentrionale e quella 
dell Italia mendionale distin
zioni che sono o troppo ov 
vie o troppo miopi Che la Si 

al ia non sia il Piemonte o 
che la Lombardia non sia la 
Campania, questo direbbe il 
filosofo lo sanno anche i 
«putti abecedan» Ma il punto 
fondamentale e altrove e sta 
nel fatto che al Nord come al 
Sud. nell esplosione delle Le
ghe come nell assassinio di 
un uomo come Lima, si 
esprimono processi conver
genti, pur nella differenza 
della stona e delle tradizioni 
imperniati nella disgregazio
ne dello Stato nazionale ita 
liano e delle forme politiche 
e delle strutture pratiche nel
le quali esso si è incardinato 
dal dopoguerra ad oggi In 
termini e modi naturalmente 
diversi (e non sto ora a insi
stere su questo) la politica 
dello l.eghe come il rincrudì 
re della mafia esprimono 
con straordinaria evidenza 
da un lato la crisi del sistema 

di potere imperniato nella 
Democrazia cristiana e nei 
suoi alleati dati altro I affio
rare alla luce del sole di forze 
tendenti ad aprire in Italia in 
prima persona e direttamen
te un nuovo ciclo politico 
onentato in senso antidemo
cratico, antinazionale auto
ritario ed anche eversivo Di 
questo si tratta in senso ge
nerale di un problema che è 
dunque, al tempo stesso, po
litico (le forme e i sogetti del 
potere) ed etico-politico (i 
caratteri costitutivi del vivere 
civile cioè della forma dello 
Stato) Appunto per questo 
oggi fanno impressione gli 
appelli che la Conferenza 
episcopale continua a rivol
gere ai cattolici italiani per 
orientarne il voto in favore 
della Democrazia cristiana 
Vecchia propaganda legata 

ai vecchi schemi di un vec
chio mondo che non esiste 
più E dico questo guardand-
somi bene dal cadere in ana
lisi sommane e anche rozze 
del ruolo di quello che in Ita
lia è stato lungamente «il par
tito di governo della borghe
sia italiana», e non puramen
te e semplicemente un «parti
to borghese» Ma un dato bal
za clamorosamente agli oc
chi in questi giorni è la crisi 
della Democrazia cnstiana 
sul terreno delicatissimo e 
crucialo della sua stessa «co
stituzione interiore» È rispet
to alla determinazione delle 
forme originane, costitutive 
de! vivere civile - rispetto 
cioo alla religio - che la De 
oggi appare stremata muta 
incapace di una reazione 
che non sia quella dell'arroc
camento se non addinttura 
dello smarrimento Sul terre

no etico politico cioè su 
quello delle opzioni fonda
mentali essa resta senza pa
role anche in momenti come 
questi, di fronte ad eventi che 
no mettono in discussione i 
primi fondamenti 

Tutto ciò si può dire viene 
da lontano non è cosa di 
questi giorni Ed è vero ma 
oggi assume una dimensiono 
e un tono particolarmente 
chiusi pesanti cupi Né que
sto di per sé, può rallegrare 
io credo qualcuno Quando 
si esaurisce la funzione na
zionale di un partito in qua
lunque modo 1 abbia eserci
tata tutti hanno materia di ri
flessione Su questo punto 
varrebbe la pena anzi di in
sistere ma qui mi limito solo 
a tre considerazioni conclu
sive Se le cose stanno nei 
termini che ho cercato di di
re le forze di sinistra oggi 
hanno la responsabilità di 
promuovere con massimo 
ngore la formazione e I ela
borazione della nuova religio 
repubblicana, di un nuovo 
vincolo originario che sia in 
grado di fondare, su basi 
nuove il nostro vivere civile 
Sta qui il nostro «compito» e 
qui sta la nostra vocazione 
nazionale Ma per questo -
ed 6 la seconda osservazione 
- è necessario nconnettere 
strutturalmente politica cul
tura e cultura politica è cioè 
indispensabile ndeternunare 
un universo di pnncipi etici 
ed etico-politici in cui sia 
possibile autoidentificarsi e 
autonconoscersi, sia nel no
stro agire individuale che nel 
nostro agire collettivo Non si 
esce dalia crisi senza attra
versare questo crinale stretto, 
anzi strettissimo, e senza il 
coinvolgimento, a questo fi
ne, di tutte le energie dispo
nibili Ma questo - ed è 1 ulti
ma osservazione - vuol dire 
confrontarsi liberamente e 
apertamente, al di fuon di 
vecchi e nuovi schemi di 
vecchi e nuovi pregiudizi sul 
terreno decisivo e delicatissi
mo dei valori - a cominciare 
da quello primario e costitu
tivo della vita di ciascun uo
mo, cioè da un valore che è 
inesauribile strutturalmente 
da parte della politica e del 
I agire politico Sta qui IP 
questa consapevolezza io 
credo un architrave della 
nuova religio del nuovo «vin
colo» che dobbiamo costrui
re 

In un libretto recentemente pubblicato gli arguti consigli di Robert Schumann, compositore, pianista, critico 

Ecco le regole per diventare un buon musicista 
LOREDANA LIPPERINI 

• • Ce un compositore su 
cui non pende alcuna spada di 
Damor-'e celebrativa e che 
pure sembra essere sulla ere 
sta dell onda dell editona mu 
sleale Ricordi/Unieopli ne 
pubblica gli «Scntti critici» in 
due volumi curati da Antoniet 
ta Cerocchi Pozzi con prefazio 
ne di Piero Rattalmo Nel suo 
•Musica e medicina» uscito in 
autunno per la Ldt John 
O Shca ne analizza i npetuti 
crolli psichici che iniziarono 
ad affliggerlo alla soglia della 
giovinezza per condurlo infine 
al tentalivodi suicidio nelleac 
quo gelate del Reno e al rico
vero in un istituto mentale di 
Endeaich da dove non uscirà 
tino alla morte Ma per capire 
Robert Schumann nella tripli 
ce attività di compositore pia 
nista e cntico basterebbe (orse 
procurarsi un prezioso librici 
no curato da Bruno Rossi per 
le Edizioni musicali Pizzicato 
di Udine solo ventiquattro pa 
gine stampate su bella carta 

bianea e spessa con testo te 
desco a fronte e neanche una 
nga a disposizione eli pre o 
postfazioni Ali interno però 
ei sono sessantotto indicazioni 
daulore o come da titolo "Re
gole' di vita per il musicista» 
ovvero consigli su come acqui 
sire più che tecnica pensiero 
music ile Destinatane primo 
il ragazzo che si accosta al pia
noforte ma gli ammonimenti 
di Schumann risultano godibi 
lissimt adesso e ovunque 

Del resto lo stesso Schu 
mann dimostrò un talento mu
sicale precoce di ragazzino 
settenne già abile nell irnprov 
vistire e si dice tanto sensibile 
da scoppiare in lacrime se gli 
capitava di ascoltare una bella 
sene di accordi Così nelle 
•Regole» non può che comin 
dare per gradi e avverte il suo 
geovane interlocutore -Esercì 
tati per tempo nel cercare di ri 
conoscere le note e le tona'ità 
Prova ad individuare quali suo
ni producono le campane i 

vetri delle finestre il cuculo» 
Ma subito dopo Io ammonisce 
ad evitare ogni automatismo 
nello studio «Devi suonare ae 
curatamente le scale e gli studi 
di meccanica per le dita Ci so 
no però molte persone che 
pensano facendo ciò di otle 
nere il massimo e si dedicano 
giornalmente per molte ore 
agli esere zi di meccanica fino 
alla loro vecchiaia È quasi co
me sforzarsi ogni giorno di de 
clamare I alfabeto sempre pili 
velocemente Impiega il tern 
pò in un modo migliore» Cosi 
le -tastiere mute» vanno prova 
te solo per rendersi conto et e 
•non servono a nulla Dai muti 
non si può imparare a parlare» 
Cosi I apprendista della musi 
ca non dovrà intimorirsi da 
vanti a parole come teoria 
basso continuo contrappunto 
•Esse ti verranno incontro arni 
chevolmcntc quando tu lardi 
altrettanto con loro» 

Dietro le istruzioni del peda 
gogò si cela ovviamente il enti 
co anzi uno dei migliori critici 
musicali di epoc i romantici 

battagliera e brillante acuto 
nel comprendere Berlioz come 
nel respingere I artificiosità di 
Meverbeer Cosi nelle «Rego 
le» Schumann rieeomanda 
•Quando sarai maturo non 
suonare pezzi alla moda 11 
te mpo è prezioso Uno do 
vrebbe avere cento vite se sola 
mente volesse unp irare tutto 
ciò che e e glàdi buono» Eoe 
correrà ancora combattere 
quella musica che mancasse 
eli sentimcnlo < ci espressione 
artistica «Con dolciumi bi 
scotti e carammollc nessun 
bambino può crescere e di 
ventare un uomo sano II nutrì 
monto spiriti! ile come il be 
nessero fisico deve essere 
semplice e corroborante I 
maestri ce ni hanno provvisto 
1 irgamontc attieniti i questi» 
Ancora non si dovM indulgere 
al virtuosismo fine a se slesso 
«lutti i brini virtuoslstici cani 
Diano nel tempo solo quando 
la bravur i serve a scopi più illi 
ha valore» Ne Illa vanita "Non 
farti ingann ire d igli applausi 
che spesso ottengono i cositi 

detti grandi virtuosi Lapplau 
so degli artisti s i i per te di 
maggior valore di quello della 
grande mavsa» 

Cosa studiare dunque7 «U-
uighe dei buoni maestri in 
nanzitutto di JohSebBach II 
«Clavicembalo ben temperato» 
sia il tuo pane quotidi ino Al
lora diventerai selva dubbio 
un valente musicista» Bisogne 
rà |>oi dedicare mollo tempo 
ali ascolto elei cauti popo'ari e 
delle «buone opere» cantare in 
coro - «particolarmente nelle 
voci medie» - per esser più 
musicale esercitarsi «per lem 
pò» nella lettura delle chiavi 
intiche ("altrimenti molti teso 
ri del p issalo ti rimarranno in 
decifrabili») suonare I organo 
che -si prende prontamente 
vendett i di ciò che e è di im 
puro e sporco sia nella musica 
come nell esecuzione» E nvol 
gersi ai libri "Per esempio 
Sulla purezza dell arte musi 

cale di llubaut Leggilo spes 
so quando stirai più maturo» 
1 ulto questo naturalmente 
non crea lutotiiaticamente 

I artista Schumann ne è con
sapevole quando afferma "Co
sa significa essere musicale' 
Non lo sei quanto tieni ansio
samente gli occhi sulle note 
suoni faticosamente il brano fi 
no alla fine non lo sei se ti 
blocchi e non sai andare avan 
li se qualcuno ti gira due pagi
ne in una volta Lo sei invece 
quando ntuiscl cosa viene in 
seguito in un nuovo brano o se 
sai a memoria ciò che accadrà 
in un pezzo da te conosciuto 
in una parola se hai la musica 
non solo nelle dita ma anche 
nella testa e nel cuore» Ma ri
schia di non essere sufficiente 
nemmeno per lo stesso autore 
la cui ispirazione musicale re 
stava per propria ammissione 
un fatto complesso e non im
mune d i sofferenza se quelle 
voci d angelo che accompa 
gnarono per un certo penodo 
il suo lavoro di e ompositore si 
trasformarono in ruggiti di tigri 
ghigni di demoni e infine in 
follia toul court E per cui aspi 
ri/ione ali espressione artisti 
e » coineidev t con ispir izlone 

t avo orale la saluti* degli arti 
sii italiani si è dettj ieri in un 
eonvet.no organizz ito a Roma 
dalla Cgil è minacciata da una 
serie di malattie profovMonuli 
come queste nei confronti 
delle quali non esiste nel no 
stro paese alcuna fonna di pre 
vcnzioneedi tulela «La più te 
inula e del resto anche la più 
conosciuta ha spiegato il so-
vnnlendente del leatro dell o 
pera Gian Paolo Cresci è la 
sindrome da « palcoscenico 
Colpisce quando si spengono 
le luci e inizia lo spettacolo 

ali infinito di perse irragiungi-
bile Perquesto nelraccoman 
dare al suo «caro ragazzo» di 
mantenere «vivi e versatili rap
porti "musicali» anziché nn 
chiudersi in sé «come un ere
mita» non nasconde un ap
prensivo invito a non ripetere 
del tutto la propna esperienza 
«Se il Ciclo ti Mrì dotato di una 
vivace fantasia potrai stare di 
frequente in solitudine come 
affascinato al pianoforte ed 
e-sprimerc il tuo intimo in ar 
monie 11 sentirai preso miste 
nosamentc in magici cerchi 
anche se forse non ti 6 ancora 
chiaio il regno dell armonia 
Queste sono le ore felici della 
gioventù Guardati tuttavia dal 
darti troppo spesso a un talen 
to che ti porta per cosi dire a 
sperperare forza e tempo co
me in un gicxo di ombre cine
si Il controllo della forma la 
capacità di idearla può gua 
dagnarle solo attraverso il pre 
etso disegno della scritturi 
Perciò scrivi più che fantastica 
re» Nel suo caso le due cose 
coincisero e tragicamente 

Un computer luogo della realtà virtuale 

Un libro ricostruisce la storia 
del Cyberpunk e dello Splatterpunk 

Ribellione e horror 
due culture 
di fine millennio 

LICIA ADAMI 

• B Nell Inghilterra del 1855 
il signor Friedench Engels un 
industriale tessile diventato 
I uomo più ncco di Manche
ster ha contribuito al grande 
successo politico di Karl Marx 
la Comune di Manhattan I co
munardi approfittando di un 
periodo di caos, hanno preso il 
potere nel cuore dell Arnenca 
Sempre in Inghilterra nello 
stesso penodo John Kcats si . 
occupa non più solo di poesia • 
ma anche elei nuovi srw-eaco-

li «kmotropici» mentre- Lord 
Bvron fin dagli anni 30 ha ot
tenuto impensati successi poli- / 
tici 

Ecco un beli esempio di «ur 
tualreality»vittonana Lo si tro
va nel romanzo The Difterence 
Ergine scritto da William Gib
son e Bruco Sterling padn spi
ngali del cyberpunk. Il roman
zo e stato definito •post-cy
ber» invece di immergersi nel 
ciberspazio del computer in
fitti qui si viaggia in un mondo 
virtuale del passato Perche 
questa scelta' Cosa e succes
so al cyberpunk7 Sembra che 
oltreoceano sia pia morto 
Senza peraltro che molu in 
Italia si siano mai ai corti della 
sua nascila Maggiore vitalità 
mostra invece un altro punk 
questa volta splatter Quanto il 
cvberpunk e' legato alla lette
ratura di fantascienza tanto lo 
splatterpunk lo e ali horror 
Molte cnse accomunano que 
sti due «movimenti» il fatto che 
entrambi traggono onginc dal 
la letteratura la data di nascita 
(il 1984 e I anno in cui escono 
il romanzo Neuromancer di 
Gibson e i lìoolc ot lilood di 
Clive Barkcr) le loro forti un 
plicazioni politiche ed inoltre il 
fatto che nessuno di coloro 
che vengono identificati come 
prolagonisli del movimento 
ammette di lame par*e Ma, 
ovviamente ciò che maggior 
mente li unisce e ilnchiarnoal 
«punk» E per questo che il li 
bro di Fabio Giovannim Cyber 
punk e splatterpunk Guida a 
due culture di Ime millennio 
(Datanews I 1(>000) comin 
eia propno con una breve sto 
ria del punk e dei suoi rappre 
sentami più famosi i Sex Pi 
stols Da li dalla «cultura del 
I oltraggio» bisogna partire se 
si vuole comprendere qualco-
s i di questi due movimenti-
non movimenti 

Se il punk musicale si ribella 
al rock pulito e neutro dalla ri

bellione ad una «vetusta fanta 
scienza classica» prende le 
mosse la letteratura cyber-
punk E dalla nbeliione contro * 
I horror moderato e tradiziona
lista nasce Ja letteratura splat
terpunk. Le itone cyl>erpunk M 
svolgono in un futuro prossi
mo ma descrivono un mondo 
in cui già viviamo I loro prota
gonisti sono perdenti sbanda
ti emarginati vinti [uzzi, pro
stitute b soprattutto pirati del * 
computer gli «hacker» I luoghi 
delle avventure sono lo spazio " 
•virtuale» croato dal computer 
e in cui si entra grazie a,protesi 
meccaniche e lo sp.>zio reale 
delle metropoli del tuluro an
cora più degradate «? violente 
di quelle dell oggi L eroe cy
berpunk e un awentuncro ci
nico o disincantato ma che 
riesce a vivere esperienze mi
stiche 

Erotismo macabro omicidi 
in sene, crudeltà sugli an-mali 
squartamenti, violenze su don
ne e minori sono invece gli in 
gredienu pnncipali della lette
ratura splatterpunk. «Thcre are 
no limits» recita lo slogan pub
blicitario del film HelIraLser di 
Clivo Barker Non ci sono limiti 
ali immaginazione E cosi lo--
rore e il disgusto nella narrati
va arrivano a delle vette mai 
toccate in precedenza «Il fatto 
nuovo - scrive Giovannim - e 
che la letteratura splatterpunk 
mette la realta den'ro le sue 
pagine tutta la realta , senza 
nascondere nulla Nello 
splatterpunk compare allora la 
deformità e la malattia 11 suo 
linguaggio e fatto di descrizio
ni crude e di "parolacce" 
Skipp & Spector due autori 
splatter respingono le accuse 
di compiacimento di 'ronte al
la violenza il mondo che viene » 
descritto e il mondo in cui vi 
viamo O si sceglie ipocrita
mente di non vedere o si vede ' 
con coraggio come stanno le 
cose 

Atteggiamenti cosi «radica
li» non potevano non avere * 
delle ripercussioni di tipo poli
tico Ed in effetti cyberpunk e 
splatterpunk sono diventati un 
riferimento per i movimenti al 
ternativ i e di opposizione Gio
vannim ne esamina i motivi 
ma poi si chiede quanto e e 
di ribellione ali esistente e 
quanto invece di gusto per il 
«farsi rapire» dalla macchina o 
dalla violenza nei due movi
menti7 
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DAL PCI AL PDS 
Quanto è diverso il PDS 

dal vecchio PCI?, 
Il mutamento interno de! partito, 

dal traumatico abbandono 
delle vecchie certezze al tentativo 

di acquisire una nuova identità 

Las 

t 

http://eonvet.no

